
 

Prima Lettura  Sir 27, 30 - 28, 9 
Dal libro del Siràcide 
Rancore e ira sono cose orribili, e il pec-
catore le porta dentro. Chi si vendica 
subirà la vendetta del Signore, il quale 
tiene sempre presenti i suoi peccati. Per-
dona l’offesa al tuo prossimo e per la tua 
preghiera ti saranno rimessi i peccati. Un 
uomo che resta in collera verso un altro 
uomo, come può chiedere la guarigione 
al Signore? Lui che non ha misericordia 
per l’uomo suo simile, come può suppli-
care per i propri peccati? Se lui, che è 
soltanto carne, conserva rancore, come 
può ottenere il perdono di Dio? Chi 
espierà per i suoi peccati? Ricòrdati della 
fine e smetti di odiare, della dissoluzione 
e della morte e resta fedele ai comanda-
menti. Ricorda i precetti e non odiare il 
prossimo, l’alleanza dell’Altissimo e di-
mentica gli errori altrui.  
 
Salmo Responsoriale  Salmo 102 
Il Signore è buono  
e grande nell'amore. 
 
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica  
il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia.  
 
Non è in lite per sempre, 
non rimane adirato in eterno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente  
su quelli che lo temono; 
quanto dista l’oriente dall’occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe. 
 
Seconda Lettura  Rm 14, 7-9 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso e 
nessuno muore per se stesso, perché se noi 
viviamo, viviamo per il Signore, se noi mo-
riamo, moriamo per il Signore. Sia che vivia-
mo, sia che moriamo, siamo del Signore. Per 
questo infatti Cristo è morto ed è ritornato 
alla vita: per essere il Signore dei morti e dei 
vivi.  
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Vi do un comandamento nuovo,  
dice il Signore: 
come io ho amato voi,  
così amatevi anche voi gli uni gli altri. 
 

    
Vangelo  Mt 18, 21-35 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli 
disse: «Signore, se il mio fratello commette 
colpe contro di me, quante volte dovrò per-
donargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli 
rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma 
fino a settanta volte sette. 
Per questo, il regno dei cieli è simile a un re 
che volle regolare i conti con i suoi servi. 
Aveva cominciato a regolare i conti, quando 
gli fu presentato un tale che gli doveva dieci-
mila talenti. Poiché costui non era in grado 
di restituire, il padrone ordinò che fosse 
venduto lui con la moglie, i figli e quanto 
possedeva, e così saldasse il debito.  
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Allora il servo, prostrato a terra, lo 
supplicava dicendo: “Abbi pazienza con 
me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo la-
sciò andare e gli condonò il debito.  
Appena uscito, quel servo trovò uno dei 
suoi compagni, che gli doveva cento 
denari. Lo prese per il collo e lo soffo-
cava, dicendo: “Restituisci quello che 
devi!”. Il suo compagno, prostrato a 
terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazien-
za con me e ti restituirò”. Ma egli non 
volle, andò e lo fece gettare in prigione, 
fino a che non avesse pagato il debito. 

Visto quello che accadeva, i suoi compa-
gni furono molto dispiaciuti e andarono a 
riferire al loro padrone tutto l’accaduto. 
Allora il padrone fece chiamare quell’uo-
mo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho 
condonato tutto quel debito perché tu mi 
hai pregato. Non dovevi anche tu aver 
pietà del tuo compagno, così come io ho 
avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone 
lo diede in mano agli aguzzini, finché non 
avesse restituito tutto il dovuto.  
Così anche il Padre mio celeste farà con 
voi se non perdonerete di cuore, ciascu-
no al proprio fratello».  

DOMENICA 17 SETTEMBRE  
XXIV DEL TEMPO ORDINARIO      
INCONTRO DI AZIONE CATTOLICA 
07.45 Lodi e S. Messa (don Giovanni Martinelli; Maffioletti Palma) 
10.30 S. Messa (Pro populo) 
11.45 celebrazione del Battesimo di Maffioletti Pietro  
e Moretti Anna Ginevra 
17.45 Vespri e S. Messa (Giuseppe) 

 
LUNEDI’ 18 SETTEMBRE   
07.45 Lodi e S. Messa (Defunti Fam. Chironi; Defunti Fam. Mangili) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Piero)   
21.00 incontro Caritas Parrocchiale 
 
MARTEDI’ 19 SETTEMBRE   
SAN GENNARO 
07.45 Lodi e S. Messa (per gli ammalati Pianetti Elisa e Colombo) 
17.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Fam. Coreggi e Nava) 
 
MERCOLEDI’ 20 SETTEMBRE   
SANTI ANDREA KIM E COMPAGNI MARTIRI 
07.45 Lodi e S. Messa (Frigeni Piero) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa  con le Madri Cristiane   



GIOVEDI’ 21 SETTEMBRE 
SAN MATTEO EVANGELISTA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ferretti) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Signorelli Mario)   
20.30 incontro dei giovani all’oratorio 
 
VENERDI’ 22 SETTEMBRE 
SAN MAURIZIO 
07.45 Lodi e S. Messa (intenzione offerente) 
17.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Barachetti Mario ed Erminia)   
17.00 Assemblea diocesana dei laici con il Vescovo in Seminario  
20.30 incontro del Gruppo Missionario 

 
SABATO 23 SETTEMBRE  
SAN PIO DA PIETRALCINA 
07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo Barbieri) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani   
Memoria Liturgica di San Padre Pio 
17.15 Rosario, Adorazione Eucaristica con il gruppo di preghiera  
di Padre Pio e S. Messa (Rosina Presciani e Marciali Angelo)  
presieduta dal Vescovo Giuliano Frigeni 
Le offerte raccolte durante la Santa Messa saranno devolute al reparto  
di Oncologia Pediatrica della Casa Sollievo della Sofferenza. 
Al termine della Messa: Bacio della Reliquia, Benedizione davanti  
alla statua di Padre Pio e rinfresco 

 
DOMENICA 24 SETTEMBRE  
XXV DEL TEMPO ORDINARIO      
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
10.30 S. Messa (Pro populo) con la celebrazione del Battesimo  
di Colleoni Mia Francesca e Manco Alisia  
“LE REGIONI DEL CUORE”  
Giornata promossa dalla Caritas Parrocchiale 
12.30 All’Oratorio apertura Stand delle Regioni  
con assaggi di piatti tipici 
14.00 Conclusione con la Colletta della Carità.  
(Il ricavato sarà interamente devoluto al Centro di Primo Ascolto della  
Caritas per essere utilizzato con i vouchers a favore di persone che  
non hanno lavoro.) Iscrizioni entro Giovedì 21 Sett.  Offerta libera 
16.00 Battesimo di Casellato Jacopo e di Resmini Liam 
17.45 Vespri e S. Messa (don Luigi Moro)



DOMENICA 1 OTTOBRE  
 
08.00 – 10.30 – 18.00 S. Messa  
10.30 APERTURA DELL’ANNO CATECHISTICO  
e mandato ai Catechisti e agli educatori. La Messa sarà celebrata all’Oratorio  
11.30 Assemblea genitori elementari, 1e 2 media e iscrizione al catechismo  
18.30 primo incontro all’Oratorio per i ragazzi di terza media e gli adolescenti 

DOMENICA 8 OTTOBRE  
 
08.00 - 10.00 Santa Messa  
11.00 PROCESSIONE con la statua della Madonna  
PERCORSO della processione: dalla parrocchia all’Oratorio 
Invitiamo le famiglie ad addobbare le case delle vie dove passerà la Processione  

 

12.30 pranzo all’oratorio con le famiglie nella sagra patronale 
14.30 spettacolo teatrale per le famiglie  

DOMENICA 15 OTTOBRE  
 
10.00 Santa Messa con il Rito di passaggio per i ragazzi di 3 media  
Messa con gli adolescenti e incontro con i genitori e pranzo all’Oratorio 
 
Nel pomeriggio Festa di autunno con la Castagnata  

LA GRAZIA DEL PERDONO 
 

Il potente re Milinda disse al vecchio sacerdote: «Tu dici che l’uomo che ha com-
piuto tutto il male possibile per cent’anni e prima di morire chiede perdono a Dio, 
otterrà di rinascere in cielo. Se invece uno compie un solo delitto e non si pente, 
finirà all’inferno. È giusto questo? Cento delitti sono più leggeri di uno?». 
Il vecchio sacerdote rispose al re: «Se prendo un sassolino grosso così, e lo depon-
go sulla superficie del lago, andrà a fondo o galleggerà?». 
«Andrà a fondo», rispose il re. 
«E se prendo cento grosse pietre, le metto in una barca e spingo la barca in mezzo 
al lago, andranno a fondo o galleggeranno?». 
«Galleggeranno». 
«Allora cento pietre e una barca sono più leggere d’un sassolino?». 
Il re non sapeva che cosa rispondere. 
E il vecchio spiegò: «Così, o re, avviene agli uomini. Un uomo anche se ha molto 
peccato ma si appoggia a Dio, non cadrà nell’inferno. Invece l’uomo che fa il male 
anche una volta sola, e non ricorre alla misericordia di Dio, andrà perduto».  


